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Non solo acqua   

Quei cieli che l’Avvento ci ha fatto guardare e sperare pietosi nei nostri confronti, finalmente nel battesimo di Ge-

sù si aprono. Anzi, si squarciano, per farci contemplare dove il mistero dell’incarnazione va a compiersi. Se la 

festa del Natale ha saputo accendere in noi una sete di verità e di giustizia, le parole del profeta Isaia non posso-

no che risuonare suggestive e attraenti anche per noi: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete 

denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte» (Is 55,1). Il mi-

stero dell’incarnazione, che oggi finiamo di contemplare con speciale intensità, non è altro che la risposta di Dio 

all’arsura della nostra terra. Tuttavia, non basta confidare in una bella pioggia per sentirci più fecondi, ma serve 

un rinnovamento profondo del cuore, nel luogo interiore e sorgivo dove i nostri pensieri orientano anche il nostro 

modo di agire: «Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie» (55,8). Consa-

pevole del nostro bisogno di una conversione profonda della sensibilità, per maturare la capacità di percorrere i 

sentieri di una vita vera, Dio non ha mai smesso lungo i secoli di rivolgerci la sua Parola, con una sconfinata fidu-

cia nella nostra capacità di portare frutto a suo tempo: «Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non 

vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi se-

mina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, 

senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata» (55,10-11). L’invito profeti-

co a incamminarsi verso l’acqua per ricevere salvezza è raccolto dallo stesso Signore Gesù nel momento della 

sua adesione al battesimo di penitenza di Giovanni. Il modo in cui l’evangelista Marco presenta questa scena as-

sume tonalità paradossali. Mentre tutti si aspettavano che il Cristo sarebbe venuto al mondo come il «più for-

te» (Mc 1,7) a battezzare «in Spirito Santo» (1,8) il popolo infedele, le vie di Dio si manifestano profondamente 

differenti da ogni nostra immaginazione: «Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battez-

zato nel Giordano da Giovanni» (1,9). Dopo essersi presentato nella carne della nostra umanità, il Verbo di Dio 

entra nella storia senza compiere alcuna azione, anzi si lascia immergere nelle acque in un’assoluta tranquillità, 

con un verbo al passivo che non può che colmarci di stupore. Inoltre, la successiva «teofania», in cui si manifesta 

la voce del Padre e la discesa dello Spirito, è secondo l’evangelista Marco un’esperienza vissuta e riservata solo 

a Gesù, per nulla evidente alle persone presenti presso il fiume Giordano. Gesù accoglie il segno penitenziale 

dell’acqua in forma pubblica, ma ne assume tutte le conseguenze in forma intima, con l’offerta di una vita tutta 

spesa con noi e per la nostra salvezza. Riflettendo su questo grande mistero – reticente nella sua iniziale manife-

stazione, e poi esigente nella sua realizzazione pasquale – san Giovanni si esprime così: «Egli è colui che è ve-

nuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue» (1Gv 5,6). Ge-

sù è venuto all’acqua e nell’acqua per andare oltre l’acqua, cioè per aggiungere quello che mancava nel piatto 

della storia e sulla bilancia del mondo: il peso di un amore che nessuno poteva immaginare o esigere. Dio ha 

messo il sangue là dove noi eravamo – e siamo – tentati di potercela cavare solo con l’acqua. Ha iniziato così a 

generare salvezza nel mondo, mostrando che alle parole e ai gesti possono anche seguire i fatti, senza soluzione 

di continuità, senza ripensamenti, senza ritrattazioni. Tutto ciò è possibile attraverso lo Spirito, l’Amore trinitario 

che rende la nostra vita capace di incarnare la verità dell’amore: «Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo 

Spirito è la verità» (5,6). Il Natale si compie così, non più con il bambino Gesù sdraiato nel presepe, ma con il Cri-

sto immerso nell’acqua, pronto a donare il sangue e lo Spirito. A noi non serve altro per chiudere definitivamente 

il periodo delle feste natalizie e ricominciare a onorare il compito del nostro battesimo. Un dono che rimane molto 

spesso sigillato e incartato, senza sangue e, soprattutto, senza Spirito. Mentre può essere la sorgente capace di 

estinguere non solo la nostra sete, ma anche quella degli altri.  

 

Signore Gesù, tu sei venuto nel mondo per colmare la nostra sete  

   non solo con acqua ma con lo Spirito che purifica e trasforma.   

  Ti sei lasciato immergere non solo nell’acqua ma in un amore irrigato dal sangue del dono di sé, 

reale e definitivo. Concedi anche a noi di desiderare non solo acqua ma sangue e Spirito,  

    e di incarnarli nei pensieri e nell’agire. Amen.    (fr. Roberto Pasolini) 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana € 494,00 

 Offerta dalle buste € 300,00 
    GRAZIE !!! 

La messa festiva delle ore 10.30  

sarà trasmessa in diretta sul canale  

youtube dell’oratorio  

(non sarà registrata) 

Cercare su youtube il canale 

ORATORIO SAN GERVASIO 

e iscriversi .  Così aprendo youtube  

ci si apre in automatico. 

10 GENNAIO 2021 - n. 2 

DOMENICA 10 GENNAIO 
BATTESIMO DEL SIGNORE GESU’ 

Messe ore 8.00 

(+ Carlo e Maria Lecchi) 

 ore10.00 (per la comunità)  
MESSA FAMIGLIE ANNO DELLA PAROLA 

PRIMO E SECONDO ANNO DELLA CRESIMA 

e a seguire incontro di catechismo  in oratorio
 

LUNEDI 11 GENNAIO 

 Eucarestia ore 8.00  (+ Gaspani Pasquale) 
 

 

MARTEDI 12 GENNAIO 

 Eucarestia ore 8.00 
(+ Gaspani Maria Cristina  + Dendena Ettore e Carlo) 

 

MERCOLEDI 13 GENNAIO 

 Eucarestia ore 8.00 (+ Gaspani Alessandro e Maria 
+ Innocenti Ferdinando  + Radaelli Romano) 

    PULIZIA CHIESA ORE 14.00 
 

GIOVEDI 14 GENNAIO 
Eucarestia ore 8.00 (+ Luigi) ) 

ORATORIO: ITINERARIO MATRIMONIO  ore 20.15 

VENERDI 15 GENNAIO 
 Eucarestia ore 8.00 (+ Gaspani Giovanni e Modesta)  

INCONTRO MEET CONDIVISIONE  

SULLA PAROLA DOMENICALE ore 20.45 

 

SABATO 16 GENNAIO 
 Eucarestia ore 8.00 (+ Ravasio Pietro) 

 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 (+ int. off.) 

 

 

DOMENICA 17 GEN.  - II ORDINARIO 
Inizio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Messe ore 8.00 

(+ Spinelli Paolo + Luigia Verzeni e Giovanni Pagnoncelli 
+ Pagnoncelli Francesco e Teresa 

+ Antonio e Giovanni )  

 ore10.00 (per la comunità)  
MESSA FAMIGLIE ANNO DELLA RICONCILIAZIONE 

ANNO DELLA COMUNIONE 

BATTESIMO DI GESU’ 

______ CAF ACLI  _____ 
Presso CPAEC Via Praga 7  
 mercoledì 13 gennaio  
 mercoledì 21 gennaio 
 mercoledì 10 e 24 febbraio  
 mercoledì 10 e 24 marzo  
  dalle ore 8,30 alle 10,15 

Si riceve solo per appuntamento 

sentendo il sig. Claudio allo 035995882 ore pasti. 

CAMMINO SULLA PAROLA 

DOMENICALE PER GLI ADULTI  
Da martedì un video di apertura 

sul canale YouTube  

ORATORIO SAN GERVASIO 

 * *  

 CONDIVISIONE VENERDI SERA 

15 GENNAIO ORE 20.45  

Chi usa il pc può cliccare sul link seguente 

per partecipare  

https://meet.jit.si/IncontroparolaSG 

 

Scaricare app Jitsi Meeet sul telefonino 


